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M illeduecento metri qua-
dridepaura.Lodicean-
che Finardi: «Quando

vengo aSanremomi si blocca lo
stomaco, le gambe non mi reg-
gono, mi viene la sciatica...»
Stessa patologia diffusa anche
tra i cronisti che bivaccano nel-
la gigantesca sala stampa del
teatro Ariston. Si arriva qui fre-
schi epienidibelle speranze (un
Pulitzer?), ma poi, man mano
che passano i giorni, in giro si
cominciano a vedere solo vec-
chietti curvi e colitici. Caspita,
siamo noi, invecchiati di dieci
anniognigiorno.Mapiùche in-
vecchiati, rincoglioniti dall’esi-
liodalmondoreale, catapultati
in una dimensione dove, se si
vedono gli slip della Oxa salta-
no le prime pagine dei giornali
politici nazionali («fermate le
rotative!»). Svuotata dai suoi
elementipiù folkloristici (invia-
ti delle radio e delle tv locali), la

vita in sala stampa è un lungo
fiume tranquillo, interrotto
ognitantodalleurladegli invia-
ti impegnati in liti furibonde
con le redazioni centrali e con i
redattori capo che «non capi-
scono un cazzo» (è la frase più
ricorrente, dopo il fatidico «io
qui non ci torno più!»). Altri
momenti di accensione sono le
classicheriffesuivincitorifinali
del festival, dove la posta è fer-
ma a 10mila lire da più di dieci
annidata lacrisi cheattanaglia

lacategoria.E imomentidivita
democratica legati alle votazio-
ni per il premiodella critica, che
provocano intrighi e inciuci da
far impallidireanche lavecchia
Democrazia Cristiana (nono-
stante l’assoluta irrilevanza
dellaposta ingioco).Acapodel-
le «correnti» si muovono i lea-
der naturali dell’assemblea, i
colleghi più quotati e invitati,
quelli che vedi girare addobbati
di gadget, e di «pass», come
nemmeno la Madonna di Pom-

pei. Tutti invidiosissimi di
Claudia Vinciguerra, unica
giornalista ad avere avuto l’o-
norediesserestataparodiatada
Teo Teocoli, come il sindaco di
Milano e l’ex mister della Na-
zionale di calcio. Segno che, do-
potutto, la categoria conta an-
cora qualcosa; almeno tra i co-
mici. Sono soddisfazioni che
rallegrano l’atmosfera gasata
della sala stampa, e producono
improvvisi momenti di euforia
(emenomalechetrairigidicon-
trolli imposti per l’accesso alla
sala non c’è l’antidoping). Ieri,
in uno di questi gioiosi episodi,
il mitico inviato coreanoLee (in
italiano Giovanni), in un ra-
ptus di ammirazione per Laeti-
tia Casta, ha intonato con pi-
glio tenorile «’O sole mio». Per
empatia,lecentinaiadicolleghi
presenti sono subito esplosi in
un coro ispirato. Laetitia ha ap-
plauditocommossa.

FIORI DI CACTUS

GIORNALISTI, VITE DA CANI
PER FORTUNA C’È TEOCOLI
OPPO & SOLARO
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Golem: «Amami Lara
è un pezzo satanico»
Finardi «Ridicolo!»
■ L’altroieriGianlucaNicoletti

nellasua(maitroppolodata)
trasmissioneradiofonica«Go-
lem»paragonavailfestivalaun
grandeSabbahinonorediSata-
na.Adavvalorarelatesi ilcon-
duttorerivelavacomelacanzonediEugenioFinardi,
«AmamiLara»,seascoltataalcontrario,riproducesse
unabennotapreghieraalMaligno(giàpropostaeripropo-
stadaclassicidellamusicainternazionale,quali,ad
esempio,iBeatlesnellaloro«Lucyintheskywithdia-
monds»).
Finardi,capitoloscherzo,hacommentatoieri :«Quando
holettochesecondoNicoletti ilmiobranoincitavaalsata-
nismononriuscivoasmetterediridere».Brano,tral’al-
tro,chehagiàprocuratoalcantautoreunaaccusadelCo-
daconsperlapubblicitàchelacanzonefaalvideogioco
«TombRider»allacuieroinasi ispirailnomedell’amata.

Dalla perestroika
a Roger Clinton
Tutto in una notte
Riesce il gran gioco sul palco diretto da Fazio
Emozioni con i R.E.M. Britti arriva primo

I Rem.
In alto
Finardi.
In basso
nella foto
piccola
Dulbecco

DALL’INVIATA

SANREMO Ilvia liberaalla fecon-
dazioneeterologanonpoteva la-
sciare indifferente l’allegro paese
del Festival,del resto l’immagine
scelta per pubblicizzare il neona-
to Sanremo di Fazio è proprio
quella di un bel pupo che se la ri-
de. Sarà stato procreatoanchelui
con la fecondazione assistita? E
chi avrà prestato il seme? La do-
manda è tutt’altro che peregrina
vistoche ieri al Festival si èsparsa
voce di un sondaggio, roba mol-
to seria, condotto da un pool di
psicologidelcentroArtesdiTori-
no, che ha rivelatoche il donato-
re idealeper la maggiorpartedel-
le donne italiane sarebbe il pre-
mio Nobel Renato Dulbecco. È
l’effettoSanremo:quantedique-
ste signore avrebbero preferito lo
scenziato del genoma al bellissi-
mo Raul Bova, attore, anche solo
unmesefa?

Il sondaggio è stato condotto

con grande serietà scientifica su
un campione di 876 donne tra i
25 e i 40 anni, di classe sociale
medio-alta, abitanti in grandi
città come Bologna, Milano, To-
rino, Padova, Napoli e Palermo.
Il65percentodellesignoreinter-
vistate è favorevole ad affittare
l’utero, anche se non ha le idee
chiaresucosasialafecondazione
artificiale (per il 23 per cento è
pocopiùcheunmododirimane-
re incinte senza rapporti sessua-
li). Il 22 per cento sceglierebbe

senza esitazio-
ne il genoma
dell’elegante
presentatore
di Sanremo
(polsini a par-
te) per i propri
eredi. Al se-
condo posto,
con il 17 per
cento, si è clas-
sificato Raul
Bova («perché
è bello», han-
no natural-
mente spiega-
to le intervista-
te), terzo il cal-
ciatore Gian-
luca Vialli
(«per avere un
figlio atletico e
sicuro di sé»),
quarto Mauri-
zio Costanzo e
il cardiologo
Carlo Maria
Martini (con il

12 per cento). Fabio Fazio si è
classificato solo quinto, seguito
daBerlusconi,Vigorelli,Benigni,
Tronchetti Provera e Lamberto
Sposini. Nessuna ha preso in
considerazione l’assessore al Tu-
rismo di Sanremo. E il Nobel per
la medicina non era raggiungibi-
le per eventuali commenti. Lui,
d’altra parte, è un cattolico ligio
ai dogmi del Vaticano, edè quin-
dicontrarioallafecondazioneas-
sistita. Le signoresidovrannoac-
contentarediRaulBova.

DALL’INVIATA
ALBA SOLARO

SANREMO Al «festivallo», come
dice l’adorabile Laetitia, ieri è
sbarcata anche la Storia con la
maiuscola, nei panni dei signori
Gorbaciov, Mikhail Sergejevich
eRaissa.Inteatro,pergarantirela
loro sicurezza, ieri c’erano «tutti
gli 007 del mondo», e infatti per
una sera non sono scomparse né
valigie né borsette. Dulbecco ha
introdotto Gorbaciov, da Nobel
a Nobel, Gorbaciov ha confessa-
to che sì, anche lui ogni tanto
canticchia, «quando ho bevuto
un po’». Ha preso il diploma di
presentatore dalle mani di Fazio
(«che diritti acquisisco?», «un
autografodiPippoBaudo»,gliha
risposto Fazio, per una volta per-
fido). Ha presentato poiun’emo-
zionatissima Antonella Ruggie-
ro, e il pathos «politically cor-
rect»delfestivaldiFazioeditutti,
ha raggiunto in quelmomento il
suoapice.

Tutto il resto è storia, di quella
con la «s» minuscola o giù di lì. È
laclassificaprovvisoria(staseraci
sarà il vincitore) dei sette giovani
che si son dati gara ieri: primo
Alex Britti, seconda Filippa Gior-
dano, terzo Boris, seguono Fran-
cesca Chiara, Elena Cataneo, Ire-
ne Lamedica e i Quintorigo. È la
bella Laetitia col suo accento alla
ispettore Clouseau e il Saint Lau-
rentneroscollato,chescendeper

prima in teatro e presenta Fazio
come «un esperimento della ge-
netica non ancora completa-
mente completato». È Fazio che
lerecitadeiversi:«DiJacquesPre-
vèrt?», «No, di Gianni Bella», e
per un attimo è Sanremo Anima
Mia. È ancora il bravo presenta-
tore Fabio che finge di stupirsi
perchéDulbecco,all’età incuigli
altri stazionano coi motorini da-
vanti ai baretti, aveva già inven-

tato un sismografo elettronico
(sarà mica diventato Nobel per
niente?). È Leatitia che in com-
pleto maschile canta Ti amo di
Umberto Tozzi, mentre la tele-
camera indugia sui coniugi
Gorbaciov. È ancora Fazio che
si diverte a giocare sull’equivo-
co e annuncia «un nome che è
entrato nella storia, è qui: è
Clinton!». E sulle note di West
side story dal monolito esce Ro-

gerClinton, il fratello del Presi-
dente, meno bello ma più spi-
ritoso. «Se tuo fratello vive in
una Casa Bianca, tu dove vi-
vi?», lo interroga Fazio, e lui,
imperturbabile: «In una casa
beige», poi passa a presentare
Francesca Chiara, interprete
pop senza infamia né lode.
Carla Fracci, direttamente dal
Lago dei Cigni, introduce Alex
Britti, bluesman navigato e
nuova stella pop dell’arcipela-
go capitolino. E poi, Faziomba
che sorpresa!, ecco nienteme-
no che una bis-cugina di Laeti-
tia Casta, la signora Liana Ca-
stelli che introduce la voce
possente della minuta Filippa
Giordano, candidatissima a se-
guire le orme lirico-pop forma-
to Bocelli.

Dopo sciatori e calciatori, ie-
ri è stata la volta di un arbitro
molto conosciuto, PierLuigi
Collina, che a Fazio ha regala-
to un cartellino giallo, e già
che c’era pure uno rosso, i
Quintorigo, decisamente la
proposta «giovane» più inte-
ressante della serata: un pasti-
che astruso di voci e archi per
dire che alle volte anche i prin-
cipi azzurri preferiscono essere
rospo.

Il gioco dei presentatori per
caso ieri si è allargato anche ad
un imprenditore di Civitanova
Marche, l’elegantissimo e im-
brillantinato signor Donato

Giannini, che ha presentato la
rapper Elena Cataneo, è poi
toccato all’ex postina di Farga-
gna, Nives Pitassi, che ha an-
nunciato la soul singer (pro-
mossa da Jovanotti) Irene La-
medica. Mentre Riccardo Coc-
ciante ha fatto gli onori di casa
a Mariella Nava, prima di tor-
nare in qualità di superospite
per offrire l’eterna Margherita e
un assaggio del suo musical,

Notre Dame de
Paris, succes-
so strepitoso
in quel di
Francia. Ap-
plaudito, ma
non ha avuto
l’effetto magi-
co di Fossati,
che Fazio ha
voluto ringra-
ziare anche
ieri sera per
«le emozioni

che ci ha regalato». Emozioni
«live» sono invece arrivate dai
Rem, che hanno voluto rom-
pere la solita tradizione degli
stranieri che si esibiscono in
playback (anche perché non
l’hanno mai fatto nella loro
carriera), per proporre dal vivo
due gioielli comeLotus e Day-
sleeper. I loro otto minuti sono
stati un’altra delle cartoline da
collezionare di questo Festival,
che prosegue placidamente
verso il finale.

IL SONDAGGIO

Nobel-inseminazione
Il 22% delle italiane
vuole i geni di Dulbecco

■ SORPRESE
E LUSTRINI
Laetitia ritrova
la sua biscugina
E la gara
prosegue
tra rap, soul
e lirica pop


